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Alle ore 18 appuntamento all'Esedra perla pace e contro i bombardamenti americani 

u 

Tuni VIETNAM 
Adesioni dalle fabbriche, dai quartieri, dagli uomini di cultura 
Anche il Consiglio provinciale sollecita un9 iniziativa italiana 

• V 
<• I . 

Un corteo raggiungerà piazza SS. Apostoli dove parleranno Riccardo Lombardi, presidente del Comitato Italia-Vietnam che ha indetto la manifestazione, e il compagno Bufalini, 
della Direzione del PCI - 1 portuali di Civitavecchia boicotteranno le navi USA - Odg di consigli comunali, consigli di fabbrica, scuole, comitati di quartiere, dei lavoratori RAI-TV 

I democratici, coloro che amano e t i battono per la pace, la 
Cora una volta accanto al Vietnam, martoriato In questi giorni 
proteste da ogni parte della città e della regione. Alle 18 miglia 
corteo che raggiungerà piazza SS. Apostoli dove si svolgerà un e 
bardi, presidente del comitato Italia-Vietnam e il senatore Pao 
sta cercando con tutti i mezzi di piegare la resistenza del glor 
manifestazioni svoltesi nelle fabbriche, nei quartieri, nei paesi. 
è stata la volta di quello provinciale In apertura di seduta il pr 

Le decisioni adottate dal Consiglio comunale 

I PRIMI VENTOTTO ASILI NIDO 
vittoria e impegno di lotta 
Un movimento nei quartieri, nei rioni e nelle borgate che ha contrastato lo sviluppo 
speculativo della città • Gli asili necessari sono 350 • Ritardi di Provincia e Regione 

E' con grande soddisfazione 
che martedì sera II gruppo 
comunista ha dato II suo voto 
favorevole alle delibere per 
la costruzione del primi ven-
totto asili comunali di Roma. 

A monte di queste delibere 
vi è infatti, oltre ad una 
azione efficace del gruppo 
comunista per ottenere una 
commissione speciale e sti
molarne senza soste la fun
zionalità, un movimento po
polare ampio di molti anni, 
un movimento che, alimen
tato soprattutto dalle donne 
lavoratrici e casalinghe è 
stato uno dei momenti quali
ficanti della battaglia civile 
e culturale dei quartieri, del 
rioni/ delle borgate romane 
per contrastare lo sviluppo 
speculativo della città e 
porre invece nuovi valori 
umani a fondamento del mo
do d'essere della capitale. 

L'asilo - nido risponde a 
molte esigenze ormai inde
rogabili di un nuovo rap
porto famiglia e società, del 
diritto della donna al lavoro, 
del diritto del bambino a cre
scere con i suol coetanei e 
ad essere non solo custodito 
ma seguito e formato per 
sviluppare al massimo la 
sua personalità in armonia 
con la famiglia e la comu
nità. 

Nella nostra città occorro
no non meno di trecentocin
quanta nidi: ci rendiamo 
conto quindi che ventotto 
tono una primissima rispo
sta e che occorre por mano 
rapidamente a sfendere tutto 

il piano, reperire le aree, e 
condurre una azione efficace 
verso la Regione affinché in
tegrando i fondi della legge 
1044 si ponga in grado di 
dare a Roma una adeguata 
risposta di finanziamenti e 
per la costruzione e per la 
gestione del nidi. Occorre in 
pari tempo che facendo se
guito all'impegno del bilan
cio comunale del '72 vi siano 
nel bilancio del 73 I fondi 
adeguati a proseguire nel 
piano di costruzione dei nidi 
non solo con Iniziative auto
nome comunali ma anche a 
integrazione del fondi per la 
costruzione dei e nidi regio
nali > e c'è da augurarsi nel 
contempo che la Provincia, 
recedendo dalle assurda po
sizioni del suo presidente, 
stabilisca finanziamenti per i 
nidi adeguati agli impegni 
presi a suo tempo. . 

Questi atti sono premesse 
necessarie e indispensabili 
ma non bastano. VI seno 
altri due obiettivi intomo al 
quali è necessario che non 
solo si eserciti l'ulteriore 
azione del gruppo comunista 
ma quella dell'opinione pub
blica e soprattutto delle cir
coscrizioni. I primi ventotto 
nidi, ci si augura, saranno 
costruiti entro ottobre. Bene: 
come saranno gestiti? Quale 
e quanto sarà il personale a 
disposizione? Siamo a Roma 
e di fronte a noi vi è fespe
rienza amara e bruciante dei 
nidi di Spinaceto che non 
può assolutamente essere ri
petuta anche perché vi è la 
novità dell'apposita legge re

libertà e l'indipendenza del popoli, saranno oggi pomeriggio an
dai criminali bombardamenti americani, contro i quali si levano 
fa di romani si ritroveranno a piazza Esedra, da dove partirà un 
omlzlo nel corso del quale parleranno l'onorevole Riccardo Lom-
lo Bufahni. della Direzione del PCI. Il tradimento di Nixon che 
ioso popolo vietnamita, è stato al centro di assemblee, riunioni. 
nelle scuole Dopo la dura condanna del Consiglio regionale, ieri 
esidente La Morgia ha letto, a nome del consiglio, una dichiara

zione nella quale si chiede la 
cessazione dei bombardamenti 
e la fine del massacro della 
guerra e si sollecita il governo 
a intervenire per una rapida 
e giusta pace. Per sottolineare 
la loro profonda adesione a 
questa dichiarazione sono an
che intervenuti la compagna 
Rodano (che ha ricordato con 
commosse parole le immani sof
ferenze del popolo vietnamita), 
capogruppo del PCI, il compa
gno Felici per il PSI e il de 
Gallenzi. A Civitavecchia il 
Consiglio comunale ha votato 
un documento di condanna per 
la ripresa dei bombardamenti, 
e analoghe prese di posizione 
e odg sono stati sottoscritti 
dalle assemblee comunali di 
Monterotondo. Genazzano. Aric
cia, Anzio. Genzano. dalle Giun
te comunali di Albano e Velie tri. 
I portuali di Civitavecchia han
no annunciato il boicottaggio alle 
navi USA. 

Da tutte le fabbriche e i po
sti di lavoro sono venuti ordini 
del giorno di condanna per la 
barbara aggressione americana 
e di adesione alla manifesta
zione di oggi. I lavoratori del 
centro di produzione radio e 
TV. della direzione generale, 
nonché i componenti dell'orche
stra sinfonica e del coro della 
RAI. tra I quali i maestri 
Giampiero Taverna e Tito Pe-
tralia. hanno firmato un docu
mento da inviare al governo 
italiano e all'ambasciata ame
ricana per chiedere l'immediata 
cessazione dei bombardamenti, 
l'intervento dello Stato italiano 
in favore della pace e un am
pio spazio nei notiziari radio e 
TV alle corrispondenze dal Viet
nam. e notizie più esaurienti. 

glonale che é In approva
zione in questi giorni. 

Ispirandosi a questa legge 
che stabilirà e I criteri di 
gestione e il rapporto nume
rico e qualitativo personale -
bambino, è necessario che II 
Comune preveda una novità 
sostanziosa nella pianta orga
nica del personale e, soprat
tutto, un regolamento-quadra 
per la gestione. Quest'ultimo 
va steso in stretto raccordo 
con le circoscrizioni che sa
ranno lo strumento fonda
mentale e per la gestione del 
nidi e per II controllo. Oc
corre quindi un lavoro non 
breve che comporta tra l'al
tro che la giunta, superando 
interne diatribe, decida final
mente a quale assessorato 
debba essere affidata l'opera 
di coordinamento e di stimolo 
per il buon andamento dei 
nidi. 

CI auguriamo che la Re
gione (già in ritardo) ci dia 
presto una buona legge che 
rispondendo alle esigenze di 
controllo democratico delle 
popolazioni e Insieme del po
tere e dell'autonomia del Co
muni, sia un punto di rife
rimento positivo per la bat
taglia che occorrerà con
durre affinché si giunga ad 
ottobre con gli asili non solo 
costruiti ma aperti, funzio
nanti, capaci di accogliere 
degnamente almeno i primi 
1550 bambini romani del tanti 
che hanno diritto al nido e 
che ancora dovranno aspet
tare. 

Annita Pasquali 

Vile assalto di picchiatori ieri sera a piazza Bologna 

Squadra fascista aggredisce 
a bastonate alcuni compagni 

I giovani comunisti stavano distribuendo volantini sulla manifestazione di oggi per 
il Vietnam • I teppisti, muniti di spranghe e catene, sono usciti dalla sezione mis
sina di via Livorno • Tre compagni feriti - Dura lezione agli aggressori messi in fuga 

Vigliacca aggressione fasci
sta, ieri sera, a piazza Bolo-
Sia, dove una squadracela di 

ppisti, muniti di bastoni, 
spranghe di ferro e catene, ha 
assalito un gruppo di com
pagni che stava distribuendo 
per le strade volantini sulla 
manifestazione di oggi per 
il Vietnam e di condanna dei 
barbari bombardamenti USA 
su Hanoi e sulle altre città 
nordvietnamite. I fascisti, 
tuttavia, sono stati costretti 
a darsi alla fuga quando so
no accorsi altri compagni che 
hanno impartito agli aggres
sori una severa lezione, co
stringendoli a rintanarsi nel
la sezione missina di via Li
vorno da cui erano usciti per 
la loro proditoria aggressione. 
-1 - compagni della • sezione 

Italia avevano organizzato 
per ieri sera una diffusione, 
nel loro quartiere, di volanti
ni che annunciavano la mani
festazione di questa sera in
detta dal Comitato nazionale 
Italia-Vietnam: per questo 
una trentina di giovani, stu
denti e lavoratori, divisi in 
gruppetti, aveva cominciato a 
girare per le strade del quar
tiere distribuendo ai passanti 
mi negozianti, migliaia di ma
nifestini. Uno di questi grup
pi è giunto, verso le 20,15, in 
piazza Bologna, all'Inizio di 
via Livorno, dove si trova la 
sezione del MSI, «base» de-

f li squadristi per le loro con-
inue aggressioni. 

I fascisti, evidentemente già 
organizzati, sono usciti dal 
loro covo: erano In tutto una 

• trentina, muniti dt caschi, ba
stoni, spranghe di ferro, ca
tene, mentre qualcuno di lo 
ro aveva anche delle pistole 
lanciarazzi. Fra gli aggresso
ri tono stati riconosciuti Gui
do Morice, noto picchiatore 
fascista, ed altri squadristi 
Del «Fronte della Gioventù» di 
Vis Sommacampagna. 

Approfittando del fatto che 

un gruppo di nostri compagni, 
circa una diecina, era rimasto 
distaccato dagli altri, gli squa 
dristi sono scattati all'attac
co, al grido di • Allarmi Siam 
fascisti ». I giovani comuni
sti sono stati circondati dai 
teppisti che hanno comincia
to a vibrare colpi all'impaz 
zata. Ma è durata poco. So
no sopraggiunti di corsa gli 
altri compagni che, in poco 
tempo, hanno respinto l mis
sini, dopo aver impartito lo
ro una dura lezione. Mentre 
fuggivano verso la loro sezio
ne. i fascisti hanno esploso 
cinque o sei colpi con le pi

stole lanciarazzi. La vetrina 
di un negozio è andata in 
frantumi. 

Tre giovani compagni sono 
rimasti feriti, due alla testa 
(entrambi hanno avuto alcu
ni punti di sutura) mentre 
il terzo ha avuto un braccio 
fratturato per le bastonate 
delle canaglie fasciste. Alcuni 
degli aggressori hanno avuto 
comunque quello che si me
ritavano: uno di essi, Giovan
ni Giannò. 27 anni, abitante in 
via Conca d'Oro 146 (Monte 
Sacro), è stato medicato al 
Policlinico e giudicato guarì
bile in sette giorni. 

L'Eastman sarà aperto 
anche di pomeriggio? 

L'Easrman. l'unico espedale spe
cializzilo della Regione (unzione-
r i anche il pomeriggio. Questo * 
per io meno quanto ha deciso il 
consiglio d amministrazione, solle
citato m questo senso dalie orga
nizzazioni sindacali. Adesso spet 
ta al comitato di controllo dare 
il proprio assenso all'importante 
decisione annunciata l'altro ieri nel 
corso di una conferenze-stampa dal 

presidente del nuovo consiglio di 
amministrazione. Fedele Galli. 

I rumi pomeridiani dovrebbero 
iniziare dai 7 gennaio e funzione
rebbero cinque giomi alla settima
ne delle ore 15 elle 20. L'unico 
ostacolo * appunto rappresentato 
dal comitato di controllo il cui 
comportamento * «tato definito 
dal presidente Calli assolutamente 
illegittimo per i giudizi tendenti e 
entrare nel mento delle decisioni 
dei consigli d'amministrazione, su
perando cioè le proprie competen
ze di legge. Inoltre, ha detto II 
presidente Galli, molte realizza
zioni vengono bloccate con un sem
plice telegramma al quale solo do
po molti mesi segue (quando se
gue) un'ordinanza che posta essere 
impugnata. 

*" v."* i-<£ jif-xft* 

L'apertura pomeridiana del 
George Eastman è una delle rea
lizzazioni più popolari della nuo
va gestione dell'ospedale Supera
ta la crisi che aveva caratterizzato 
la precedente direzione ammini-
stratrice l'ospedale ha registralo 
nei periodo giugno-dicembre un au
mento del 5% delle visite odon
toiatriche Intanto commissioni alle 
quali partecipano anche esponenti 
sindacali esaminano la possibilità 
di potenziare ulteriormente l'isti
tuto meccanizzando l'amministra
zione. Sono allo studio anche mi
sure dì prevenzione contro la ca
rie da attuarsi in collaborazione 
con le scuote. 

Anniversario 
Ricorre oggi l'anniversario delle 

morte del compagno Fausto Fani 
iscritto al PCI durante il periodo 
della Resistenza, nobile figure di 
combattente contro la tirannide fa
scista. I tigli Luciano, segretario 
della sezione Portuense. Dante, 
Ida. Giovanni, Piero e la moglie 
compagna Maria, nel ricordarlo sot
toscrivono 10.000 lire per l'Unirà. 

e Grottarossa. della* Romanazzi. 
Fatme. Voxson e Sacet. dei la
boratori e magazzini centrali de
gli Ospedali Riuniti, della Sele-
nia. dai lavoratori della zona 
Tiburtina. dalla CGIL e CISL 
delI'Euratom Ispra, dalla cellu
la comunista del CNEN di Ca
sa ccia, dal nucleo aziendale so
cialista CNEN e FANCGIL-
CNEN. dalla cooperativa San 
Paolo Facchini dei Mercati ge
nerali. dai lavoratori comuni
sti. socialisti e cattolici della 
rimessa ATAC-Vittoria. dall'at
tivo degli statali riunito per di
scutere Io sviluppo della verten
za. dai lavoratori edili, dal per
sonale dell'istituto superiore di 
Sanità, dalla FULCA-FILLEA. 
dai postelegrafonici CTSL, dal 
collettivo politico del CNEN. 
dalla FILLEA-CGIL della Roma 
Sud. 

Ordini del giorno, documenti. 
dichiarazioni di condanna per 
gli USA e per partecipare nu
merosi ' alla manifestazione di 
oggi sono venuti dai comitati di 
quartiere Garbatella. dal comi
tato di quartiere Appio Tusco-
lano. dal comitato via Vasco 
de Gama dell'IACP • di Ostia. 
dalla Nuova Magliana. dove nel 
corso di un'affollatissima assem
blea è stato firmato un docu
mento da PCI. PSI. circolo cul
turale e Achille Grandi » della 
sinistra DC. dal SUNTA, dal-
l'UISP. dal centro di cultura 
proletaria dell'IACP. Condanna 
e adesione alle protesta è stata 
stilata dal circolo UDÌ della V I 
circoscrizione, dai cìrcoli cul
turali di Centocelle e di Nuova 
Tuscolana. dal gruppo di la
voro Teatro, dalia comunità Bat
tista della Garbatella. dalla Le
ga nazionale e dalla Federazio
ne provinciale cooperative e 
mutue. 

Significative adesioni sono an
che pervenute dai gruppi del 
PCI. PSI. DC e PRI della V I I 
circoscrizione che si sono auto-
convocati proprio per questa oc
casione. nonché dalla corrente 
di sinistra del PSDT e dal ca
pogruppo del PSDI al Consì
glio regionale. Galluppi. Prote
ste e adesioni anche da parte 
della sezione Universitaria « E 
Cunei » del PCI e dal NAS uni
versitario del PST. Gli studenti 
dell'istituto tecnico e Giovanni 
da Verrazzano» hanno inviato 
un telegramma di protesta al 
Consiglio dei ministri e uno di 
adesione al comitato Italia-Viet
nam. In un volantino firmato dai 
movimenti giovanili del PCI. del 
PSI. del PRI . del movimento 
giovanile DC e dalla gioventù 
aclista si chiede oltre alla so
spensione dei bombardamenti e 
alla firma della pace, il ricono
scimento della Repubblica de-
mocratica del Vietnam e di 
e uscire dalla posizione succu
be agli USA e assumere una 
funzione attiva nella costruzio
ne della pace». Manifestazioni 
di protesta si sono svolte nel 
quartiere Nomentano. ad Alba
no e a Velletri. 

Ieri sera la segreteria del 
Sindacare nazionale scrittori ha 
rivolto un appello • tuffi ! suol 
membri perchè si trovino oojgj 
allo ore 17 In piazza Esedra al
l'inizio della manifestazione per 
il Vietnam. Hanno Intanto già 
aderito Alberto Moravia, Dacia 
Martini, Bernardo Bertolucci, 
Cesare Zavattint, Renato Gsrt-
tuto. Cario Levi, Pier Paolo Pa
solini, Raphael Alberti, Teresa 
Leon, Nanni Lev. 

Genitori ed alunni della borgata Ottavia 

Protestano in Campidoglio 
per lo mancanza di scuole 

Nelle scuole della borgata Ottavia c'è posto soltanto per 120 
dei 400 bambini che dovrebbero frequentare le elementari e le 
medie. Questi alunni sono ammassati in aule ricavate da locali 
per negozi e garage, molto umidi e completamente privi di fine
stre. Tutti gli altri sono costretti a fare decine di chilometri per 
recarsi in altri Istituti fuori zona. Per protestare contro questa 
situazione insostenibile le donne della borgata Ottavia sono an
date ieri mattina in Campidoglio, insieme con I loro bambini, ed 
hanno manifestato sulla piazza con striscioni e cartelli, dopo avere 
fatto disertare le lezioni al loro figli per tre giorni. 

Una delegazione di genitori è stata ricevuta dal vice capo di 
gabinetto Biserall, che ha promesso un < esproprio d'urgenza » 
(ovvero una requisizione) di quei terreni dove dovrebbero essere 
costruite le scuole per cui sono stati già stanziati oltre 400 milioni. 
Le madri hanno perciò deciso di interrompere la protesta. Ma la 
lotta proseguirà se il Comune non risolverà I problemi con ur
genza (in particolare le mamme degli alunni hanno bisogno di un 
doposcuola pomeridiano che permetta loro di recarsi a lavorare). 
NELLA FOTO: Un aspetto della protesta in Campidoglio. 

di poche ore. omicidi bianchi all'EUR e a Latina 
i 

Due edili muoiono in cantiere 
i . 

La.prima sciagura in viale del Caravaggio: operaio precipita dalla scala 
zia tenuta nascosta per 24 ore - Sciopero di 48 ore contro la mancanza 
secondo lavoratore ucciso da una trave di ferro che si sgancia dal 
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Richiesti dallTJISP e dalla FCI 

VILLA BORGHESE 

itinerari per ciclisti 
Una proposta in tal senso già avanzata da tempo al Comune - Nessuna ri
sposta positiva - Si prepara una manifestazione all'interno del parco 

' La manifestazione organizzata qualche settimana fa dall 'UlSP per chiedere circuiti riser
vati ai ciclisti nel parco di V i l i * Borghese' 

Quale futuro per Villa Borghese dopo la 
chiusnra. si spera definitiva, del parco ai 
traffico delle auto private? Una prima pro
posta. di largo interesse, viene da una asso
ciazione che all'interno dei propri obiettivi M 
è battuta con efficacia per dare alla città 
più verde, più impiantì sportivi, più servizi 
sociali. Si tratta dell'UISP. la cui lega 
laziale, in unità con le società ciclistiche del 
la città e della regione, ha chiesto da tempo 
l'istituzione a Villa Borghese e negli altri 
parchi romani di itinerari e circuiti ciclabili 
permanenti riservati ad attività giovanili. 
ricreative e turistiche. 

In un comunicato l'UISP ricorda che fin 
dal 24 luglio scorso la commissione studio 
del Lazio aveva inviato una lettera al Sin
daco in cui erano puntualizzate le proposte 
per la utilizzazione della Villa Borghese e 
degli altri parchi, recepite da tutte le so
cietà ciclistiche secondo le ipotesi formulate 
dal Centro Studi dell'UISP di Roma. In se
guito alla mancata risposta a questa lettera 
ÌTJISP di Roma organizzava con tutte le 
società ciclistiche, con il Comitato regionale 
e con la collaborazione della FCI una mani
festazione di propaganda denominata < Uno 
spazio per la bicicletta », che doveva essere 
un primo passo per l'avviamento di un centro 
giovanile per la pratica ciclistica nella Villa 
Borghese e per lo svolgimento di un pro
gramma di manifestazioni domenicali. 

L'assessore ai giardini Sapio, non si sa in 
base a quale criterio, non ritenne opportuno 

concedere il permesso per tale manifesta
zione UISP. suscitando la giusta protesta di 
tutti gli sportivi e dei cittadini, che improv
visarono un corteo ciclistico fino al Cam
pidoglio. 

Oggi che la chiusura al traffico motorizzato 
della Villa Borghese offre a tutti i cittadini 
la possibilità di usufruire in modo attivo e 
salutare di questo importante «polmone» 
cittadino non si comprende — continua il 
documento dell'UISP — perchè non sia ancora 
pervenuta una risposta anche alla seconda 
lettera redatta dal Comitato Regionale della 
FCI ed indirizzata al Sindaco di Roma, al
l'assessore ai giardini e al Consiglio comu
nale. Evidentemente non vi è la volontà poli
tica di affrontare i problemi della salute dei 
cittadini, e vi è un tentativo di dimostrare. 
contro l'evidenza, che i romani non hanno 
bisogno di nessuno spazio verde. Comunque 
l'UISP di Roma organizzerà una nuova mani
festazione in data 7 gennaio all'ù'n-no della 
Villa Borghese. A tale nw*"l"*uj! l[ ie hanno 
già aderito tutte l e > & W A&IT\O orga
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Giulia contro 
Opel: 2 morti 

e quattro feriti 

senza parapetti di protezione - La tragica noti-
di misure di sicurezza e i ritmi di lavoro - Il 
braccio della gru e gli piomba sulla testa 

>. . ^ - - • , -
Due operai vittime di omicidi bianchi nello spazio di poche 

ore e, per uno di essi, si è fatto di tutto, da parte della 
società edilizia e della stessa polizia, per tenere nascosta la 
notizia. V i hanno pensato i compagni di lavoro, i sindacalisti 
a farla sapere: perché nel cantiere dove è morto Cesare 
Ciombe. 57 anni, non accadano 
più simili «disgrazie», perchè 
la ditta, che è una grossa ditta, 
sia finalmente costretta a r i 
spettare le norme di sicurezza, 
perché finalmente i ritmi di lavo
ro divengano «normali», non sia
no intensi come adesso. Ieri , co
sì l'intero cantiere — «Alba», si 
chiama, ma la ditta è la Ar
mellini — si è fermato: gli 
operai hanno scioperato e scio
pereranno ancora oggi, per ri
vendicare appunto misure di si
curezza, lavoro meno affannoso 
e quindi meno rischioso, rispetto 
pieno dei diritti sindacali, la 
cacciata di tutti coloro che. su
bito dopo la sciagura, avevano 
«ordinato» il silenzio agli ope
rai. «State buoni, nessuno deve 
sapere niente...», era stato 
suppergiù il tono dei « discorsi ». 
Anche questo hanno ieri rac
contato gli edili nel corso di 
un'assemblea con i sindacalisti. 

Armellini ha aperto questo 
cantiere in viale del Caravag
gio. subito dietro la Fiera di 
Roma: si stanno costruendo nu
merose palazzine di lusso. 
L'omicidio bianco è avvenuto 
mercoledì mattina, verso le 10: 
Cesare Ciombe. manovale, pen
dolare da Lunghezza, stava tra
sportando materiale dal quinto 
al sesto piano lungo una scala 
che, evidentemente, non aveva 
parapetto. Ha perduto improvvi
samente l'equilibrio, forse ave
va inciampato ed è piombato 
nel vuoto: un volo di pochi 
metri ma l'edile è caduto a capo
fitto. ha battuto violentemente 
la testa, ha perduto i sensi. Lo 
hanno soccorso i compagni di 
lavoro, che Io hanno fatto ac
compagnare al San Camillo: 
una corsa disperata quanto inu
tile. visto che Cesare Ciombe 
è arrivato cadavere al pronto 
soccorso dell'ospedale. 

A questo punto, la notizia è 
«scomparsa»; non appariva nel 
registro dell'ospedale; nessuno. 
al commissariato e alla stazio
ne dei carabinieri della zona, 
ne sapeva niente. A qualche 
giornalista, che aveva saputo 
della tragedia, attraverso al
cune telefonate, è stato risposto. 
testualmente, che non era morto 
nessun operaio, che doveva 
trattarsi di un macabro scherzo. 
Invece e purtroppo era tutto 
vero e adesso qualcuno dovrà 
pur spiegare perchè la dram
matica notizia è stata tenuta 
nascosta per ventiquattro ore, 
sino a quando, cioè, ieri non 
l'hanno raccontata i sindaca
listi: qualcuno dovrà anche dire 
se questo vergognoso, ed assurdo 
silenzio è stato mantenuto per 
fare un «piacere» a qualcuno 
del resto facilmente identifi
cabile. 

L'altra sciagura è avvenuta 
in un cantiere alla periferia di 
Latina. Umberto Polidoro. 55 an
ni. lavorava alle dipendenze del 
costruttore Emilio Coletti: è sta
to colpito in pieno alla testa 

-da una grossa trave sgancia
tasi dal braccio di una gru. 
Subito soccorso, l'edile è stato 
trasportato all'ospedale del ca
poluogo pontino e quindi al 
centro craniolesi del San Gio
vanni. E' morto qui, ieri mat
tina. senza aver ripreso cono
scenza. Anche per questo omi
cidio bianco è necessaria una 
severa inchiesta per accertare le 
responsabilità della ditta. 

Pauroso incidente, ieri pò 
meriggio, sulla Cassia, al chi
lometro 29.900: una « Giulia ». 
dopo aver sbandato in curva, 
si è schiantata contro una 
« Opel » proveniente in senso 
contrario e nel tremendo ur
to hanno perso la vita due 
uomini, mentre altre quattro 
persone sono rimaste ferite. 
Nella mattinata, infine, in via 
della Magliana. il conducente 
di una « Fiat 123 » è rimasto 
ucciso dopo che la sua auto 
è finita contro un'autocister
na, riducendosi ad un ammas
so informe di rottami. 

L'incidente sulla Cassia è 
avvenuto alle 16.30 di ieri. 
Sulla « Giulia », targata Ro
ma H33664 e proveniente da 
Viterbo, si trovavano Emilio 
Mancini. 52 anni, alla guida, 
Giovanni Savina, 50 anni, e 
Angelo Bontempi, di 47 anni. 
Nell'affrontare una curva, 
1' « Alfa Romeo ». per cause 
ancora imprecisate, ha sban
dato e, senza più controllo. 
è finita nella corsia opposta. 
Proprio in quel momento so
praggiungeva un* « Opel », tar
gata Roma 751407. con a bordo 
Dario Jacoponi, 48 anni, alla 
guida della vettura, la mo
glie Fulvia Ercolani, di 46 
anni, e la loro figlia dician
novenne, Daniela. 

In serata, infine, un uomo 
di 54 anni. Felice Di Lollo, 
è stato investito da una mac
china mentre attraversava la 
Ardeatitna, all'altezza del chi
lometro 15, ed è morto sul 
colpo. L'incidente è avvenuto 
verso le 21: l'auto investitrice, 
una Fiat 128 targata Roma 
E 11263. era condotta da Fran
cesco Di Marco, 52 anni. 

/^ vita di \ 
y partito J 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Nella seduta del
la Commistione federale di con
trollo il compagno Senio Sacco è 
stato eletto nella presidenza del
la C.F.C 

ASSEMBLEE — Ponte Milvio. 
FIAT Grottarossa, ore 12,30, ass. 
per il Vietnam (Borgna); Torrevec-
chia, ore 7,30, Deposito Romana 
Gas, ass. per il Vienam (Borgna). 
• ZONA SUD: domani a Quartic-
cSolo, alle ore 16, Comitato di zo
na aitartelo ai segretari di sezione 
e dei Circoli della FCCR, ai consi
glieri di circoscrizione e alle respon
sabili femm. delle sezioni (Ciofi). 

FCCR — S. Oreste, ore 20, 
prelezione film • dibattito sul iVet-
nam (Nardi) » Clvitella San Paolo, 
ora 19,30, proiezione film • 
tito sul Vietnam (Nardi). 
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